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 Norme & Tributi

Manager digitali, un tetto
alle società di consulenza 
INDUSTRIA 4.0

I dettagli del provvedimento
sui superconsulenti per Pmi
ancora in attesa dellla firma

Nel nuovo elenco di esperti
al massimo 10 nomi
dalla medesima realtà

Marzio Bartoloni

Anche i competence center e i centri
di trasferimento tecnologico po-
tranno fornire i manager dell’inno-
vazione che le Pmi possono intro-
durre in azienda per favorire la di-
gitalizzazione 4.0 sfruttando i vou-
cher previsti dall’ultima manovra
(con un sostegno a fondo perduto
dai 20mila agli 80mila euro). Men-
tre le società che vogliono fornire
gli innovation manager - preventi-
vamente «accreditate» come con-
sulenti in innovazione (così come le
persone fisiche che dovranno avere
anche titoli di studio o esperienza
sul campo) - potranno fornire non
più di 10 nomi per l’apposito elenco
da cui le imprese potranno attinge-
re per assoldare questi supercon-
sulenti 4.0 da inserire «temporane-
amente, con un contratto di consu-
lenza di durata non inferiore a sei
mesi». Queste alcune delle norme
contenute nella bozza del decreto
del ministero dello Sviluppo eco-
nomico che fissa requisiti e paletti
per accedere ai voucher per gli in-
novation manager previsti dalla
legge di Bilancio. Il decreto è pronto
e dopo il lavoro dei tecnici è stato
consegnato al gabinetto del mini-
stro Luigi Di Maio che, a meno di
ulteriori scogli, potrebbe firmarlo
già nei prossimi giorni.

Il decreto innanzitutto fissa i re-
quisiti per le Pmi beneficiarie: dalla
definizione di micro, piccola e me-
dia alle cause di esclusione (stato di
fallimento, liquidazione). Nel testo

vengono indicati con particolare
dettaglio anche i paletti per le reti
d’impresa che nel contratto di rete
dovranno prevedere chiaramente
il piano comune di digitalizzazione
con il ricorso alle «tecnologie abili-
tanti previste dal Piano nazionale
impresa 4.0» o allo sviluppo di«
processi innovativi in materia di
organizzazione, pianificazione e 
gestione delle attività, compreso
l’accesso ai mercati finanziari e dei
capitali». ll contratto di rete deve
prevedere anche un minimo di im-
prese che dovrà essere «non infe-
riore a tre». 

Il decreto definisce anche i re-
quisiti per potersi iscrivere all’elen-
co delle società e dei manager qua-
lificati abilitati allo svolgimento de-
gli incarichi manageriali (un suc-

cessivo provvedimento del
direttore generale della politica in-
dustriale del Mise entro 30 giorni
definirà modalità e termini per la
domanda di iscrizione all’elenco).

Le società di consulenza che
forniranno i manager dell’innova-
zione - con sede in Italia e iscritte
al registro delle imprese - dovran-
no essere innanzitutto costituite
nella forma di società di capitali;
non essere sottoposte a procedura
concorsuale e non trovarsi in stato
di fallimento, liquidazione anche
volontaria, amministrazione con-
trollata, di concordato preventivo
e non aver subito condanne. Ma
soprattutto dovranno essere «ac-
creditate negli albi o elenchi dei
consulenti in innovazione istituiti
presso le associazioni di rappre-
sentanza dei manager o presso le
organizzazioni partecipate parite-
ticamente da queste ultime e da as-
sociazioni di rappresentanza dato-
riali», oppure presso Regioni che
erogano contributi con le stesse fi-
nalità. Come detto le società di
consulenza nel momento del-
l’iscrizione all’elenco potranno in-
dicare «fino a un massimo di dieci
nominativi» e potranno fare do-
manda anche competence center e
centri di trasferimento. 

Anche le persone fisiche potran-
no iscriversi all’elenco a patto che
siano anche loro accreditati in albi
o elenchi dei manager dell’innova-
zione istituiti presso Unioncamere,
associazioni di rappresentanza dei
manager e organizzazioni parteci-
pate pariteticamente da quest’ulti-
me e da associazioni datoriali oltre
che in analoghi elenchi delle Regio-
ni. Dovranno anche avere un titolo
di dottore di ricerca o di master uni-
versitario di secondo livello in ge-
stione, management o ingegneria
dell’innovazione. Potrà iscriversi
nell’elenco anche chi ha già acqui-
sito l’esperienza sul campo nei set-
tori 4.0 (dai 2 ai 5 anni se si è avuta
la qualifica di dirigente).
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Conferimento con debito indeducibile
CASSAZIONE

Giurisprudenza confermata
ma restano molti dubbi
sull’abusività della condotta

Angelo Busani

In caso di conferimento di un immo-
bile in società, l’imponibile da assog-
gettare a imposta di registro non è di-
minuibile con il valore di un debito 
che sia accollato alla società conferita-
ria in sede di conferimento (nemme-
no se garantito da un’ipoteca gravan-
te sull’immobile conferito): è quanto
decide la Cassazione nell’ordinanza 
9209 del 3 aprile 2019.

Si tratta dell’ennesima decisione,

di identico contenuto, che la Cassa-
zione adotta nella materia del conferi-
mento di immobili in società con ac-
collo di un debito gravante sul sogget-
to conferente in capo alla società con-
feritaria (in senso conforme, seppur 
con varietà di motivazioni, Cassazio-
ne 536/2001, 16768/2002, 9541/2013,
9580/2013, 3444/2014, 17300/2014, 
23239/2015, 1406/2017, 475/2018, 
2007/2018, 4407/2018, 3533 /2018, 
4589/2018, 14923/2018).

È a chiunque evidente che queste
decisioni sono state tutte adottate 
avendo, come presupposto, volta a 
volta esplicito o implicito, la convin-
zione dell’abusività del comporta-
mento del contribuente, finalizzato a
ridurre artificiosamente l’imponibile
da sottoporre a tassazione, mediante
il sistema dell’accollo del debito in se-

de di conferimento di un asset immo-
biliare: lo dimostra il fatto che anche
nella decisione 9209/2019 la Cassa-
zione fonda il suo ragionamento sul 
rilievo che le passività deducibili sa-
rebbero solo quelle «assunte dalla so-
cietà conferitaria per finalità connes-
se al perseguimento del proprio og-
getto sociale». 

Si tratta di un ragionamento ma-
nifestamente contraddittorio: se le 
passività deducibili fossero solo
quelle «assunte dalla società», si trat-
terebbe di passività che non potreb-
bero essere oggetto di conferimento,
perché già gravanti della società; in-
vece, le passività che puntano a ridur-
re il valore del conferimento non pos-
sono dunque essere che quelle gra-
vanti sul soggetto conferente il quale,
con il conferimento, le addossa ap-

punto alla società conferitaria.
La Cassazione, in sostanza, non

vuole riconoscere che la legge (l’arti-
colo 50 del Dpr 131/1986, il Testo uni-
co dell’imposta di registro) esplicita-
mente consente che, nel caso del con-
ferimento di immobili, «la base impo-
nibile è costituita dal valore dei beni o
diritti conferiti al netto delle passività
e degli oneri accollati alle società»; e 
che l’articolo 10-bis dello Statuto del
contribuente ora dice che non vi può
essere elusione se l’operazione non 
reca «vantaggi indebiti». Comporta-
mento indebito significa che sarebbe
vietato se il legislatore lo prendesse in
considerazione. In questo caso il legi-
slatore l’ha preso in considerazione, 
ma per sancirne una serena e non 
contestabile praticabilità.
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No alle spose-bambine 
Reato di sfregio dell’aspetto
VIOLENZA DOMESTICA

Primo sì alla legge
che contrasta i delitti
in ambito familiare

Pena aggravata per stalking
Braccialetto elettronico
contro l’avvicinamento

Giovanni Negri

Non solo revenge porn. E neppure ca-
strazione chimica. Ieri sera la Camera
ha approvato a larga maggioranza (il
Pd si è astenuto, sostenendo che si
tratta di un’occasione persa) il dise-
gno di legge per il contrasto alla vio-
lenza domestica. Il testo passa ora al-
l’esame del Senato. Tra gli emenda-
menti approvati, quello presentato da

Mara Carfagna (Forza Italia) per san-
zionare i matrimoni o le unioni per
coercizione, reato punibile anche se 
commesso all’estero ma comunque a
danno di cittadino italiano o straniero
legalmente residente in Italia. 

In mattinata si era consumata
un’ulteriore frattura all’interno della
maggioranza con il Movimento 5 Stel-
le che aveva votato insieme alle oppo-
sizione, affossando l’ordine del gior-
no di Fratelli d’Italia, appoggiato dalla
Lega, che avrebbe impegnato il Go-
verno a legare la sospensione condi-
zionale della pena per reati sessuali 
alla castrazione chimica. 

Il provvedimento agisce sia sul
fronte del diritto penale sostanziale 
sia su quello della procedura, ricon-
ducendo la violenza domestica o di
genere ad alcune precise fattispecie:
maltrattamenti contro familiari e 
conviventi; violenza sessuale, aggra-
vata e di gruppo; atti sessuali con mi-

norenne; corruzione di minorenne; 
stalking; alcune ipotesi di lesioni per-
sonali aggravate. 

Quanto al primo profilo, la linea
seguita è quella dell’inasprimento 
delle sanzioni. Per esempio, la pena 
per il delitto di maltrattamenti passa
da una forbice compresa tra 2 e 6 anni
a una tra 3 a 7 anni, fattispecie aggra-
vata quando la condotta è in presenza
o in danno di minore, di donna incinta
o di persona con disabilità, oppure se
il fatto è commesso con armi (in questi
casi la pena è aumentata fino alla me-
tà). Ma per i maltrattamenti potranno
essere applicate anche le misure di 
prevenzione, modificando il Codice 
antimafia che già prevede intervento
analogo per lo stalking. Quest’ultimo
reato passa poi da una reclusione da 6
mesi a 5 anni a una compresa tra 1 an-
no e 6 anni e 6 mesi. 

Inserito ancora, nel Codice penale,
il delitto di deformazione dell’aspetto

della persona mediante lesioni per-
manenti al viso con pena compresa 
tra un minimo di 8 e un massimo di 14
anni di reclusione. Rimodulate poi le
aggravanti per la violenza sessuale 
stabilendo che il reato commesso dal-
l’ascendente, dal genitore anche adot-
tivo o dal tutore è sempre aggravato 
(aumento di un terzo della pena), a 
prescindere dall’età della vittima (at-
tualmente è aggravata solo la violenza
commessa da questi soggetti in dan-
no di minorenne).

Codice rosso, e cioè massima evi-
denza e corsia preferenziale sul ver-
sante della procedura, perchè il dise-
gno di legge prevede che la polizia 
giudiziaria, acquisita la notizia di rea-
to, riferisce subito al Pm, anche in for-
ma orale; alla comunicazione orale 
seguirà poi quella scritta. Braccialetto
elettronico poi per assicurare il rispet-
to del divieto di avvicinamento.
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Sul Sole 24 Ore di ieri, la 
preoccupazione delle Pmi per i 
tempi lungi del decreto che 
dovrà regolare le nuove 
agevolazioni per gli innovation 
manager. Dopo la legge di 
Bilancio 2019, infatti, il Mise non 
ha ancora approvato il 
provvedimento che avrebbe 
dovuto disciplinare i dettagli 
dell’incentivo, dando il via al 
nuovo albo dei superconsulenti 
digitali. La scadenza era fissata 
al primo aprile, a novanta giorni 
dall’entrata in vigore della legge 
145/2018, ma il testo risulta 
ancora fermo, in attesa della 
firma del ministro dello 
Sviluppo economico e della 
successiva pubblicazione
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E-COMMERCE

In Cina si può crescere di più, 
sfruttando l’e-commerce. Sono
285 gli store virtuali italiani sulle
piattaforme Tmall e Tmall Global
per i consumatori cinesi e oltre 
mille i brand italiani che hanno 
una finestra sulla galassia Aliba-
ba. Carrer e Cavestri —a pag. 7

Cina, la corsa delle Pmi su Alibaba
VENERDÌ DECRETO TRIA

Scontro nel governo sulla norma (da
inserire nel Dl crescita) che consente
il ristoro automatico solo ai rispar-
miatori con redditi sotto 35mila euro.
Venerdì il decreto Tria. Per i Pir oggi si
decide se inserire nel Dl la riduzione 
della quota per venture capital e Aim.
Mobili, Trovati, D’Angerio — a pag. 3

Risparmio, scontro sui rimborsi

Sicurezza, 
la doppia leva 
dell’Inail per ridurre
gli infortuni

Doppia leva dell’Inail in tema di sicu-
rezza sui luoghi di lavoro. Per ridurre
il numero degli infortuni l’istituto as-
sicurativo opera sia sul fronte degli in-
centivi, grazie ai 2,2 miliardi (ripartiti
fra quasi 30mila progetti) finora stan-
ziati dai Bandi Isi, sia premiando le mi-
gliori prassi assieme a Confindustria.

Mauro Pizzin —a pag. 24
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Nel Dl crescita spunta
la rottamazione
di multe e tributi locali
VERSO IL CDM

Dagli sconti fiscali
alle imprese ai Pir: 
alta tensione in preconsiglio

Sanatoria riaperta per 5mila
Comuni su entrate 2000-17:
60 giorni per aderire

La rottamazione fiscale viene estesa
agli enti locali: Comuni, Province e
Regioni potranno deliberare la «defi-
nizione agevolata», scontando le san-
zioni sulle entrate anche tributarie
non riscosse, notificate tra il 2000 e il
2017. La novità è prevista dal testo del
Decreto crescita esaminato dai tecnici
in vista del Consiglio dei ministri di 
domani. Si tratta di un rigonfiamento
della terza rottamazione delle cartel-
le, che grazie alla nuova norma si po-
trà estendere anche alle multe e alle 
imposte locali nei Comuni che non 
hanno affidato la raccolta delle entra-
te a Equitalia. Interessati circa 5mila
Comuni, il 60% del totale: entro 60
giorni bisognerà approvare la delibe-

ra in Consiglio comunale, decidendo
quali entrate e per quali anni permet-
tere la rottamazione; si dovranno poi
comunicare sul sito istituzionale le
decisioni, specifidando calendario e
modalità per aderire alla rottamazio-
ne e pagare le rate. Il confronto conti-
nua oggi dopo le tensioni di ieri in 
preconsiglio. Tra le altre novità, il cre-
dito di imposta per ricerca e sviluppo
viene prorogato al 2023 ma alleggeri-
to al 25% per qualsiasi tipo di spesa.

Pronta la bozza del Piano naziona-
le delle riforme (Pnr): prevista una flat
tax al 15% per i redditi sotto 30mila 
euro, da finanziare con una revisione
selettiva delle tax expenditure. 

Mobili,Trovati e Fotina —a pag. 3

L’operazione.  Con la cessione l’istituto punta a incassare 250 milioni di euro

Bnl di via Veneto sarà un luxury hotel
Paola Dezza —a pag. 11

Piano riforme: flat tax al 15%
sotto 30mila euro, debito
ridotto con le concessioni

ROMA . IN V E NDIT A  LA  SE DE  ST ORIC A  DE LLA  B A NC A  

Roma prima tappa
del road show in vista 
delle elezioni europee

Un documento di ventotto pagine,
dal titolo: «Riforme per l’Europa, le
proposte delle imprese». Confin-
dustria l’ha messo a punto in vista
delle prossime elezioni europee per
discutere sul futuro della Ue con
imprenditori e politici, parlamen-
tari e nuovi candidati. Al centro del
documento i temi industriali, gli
investimenti in infrastrutture, la
creazione del lavoro. Ma anche te-
matiche più istituzionali per arri-
vare a un migliore funzionamento

degli organismi europei: Parla-
mento e Commissione. «È necessa-
rio superare la politica dei saldi di
bilancio per affrontare le questioni
dell’economia reale», spiega il pre-
sidente di Confindustria Vincenzo
Boccia. Fondamentale è mobilitare
risorse, attingendole da un nuovo
bilancio dell’Eurozona e destinarle
a un grande piano su due ambiti
chiave: infrastrutture, materiali e
immateriali; ricerca e innovazione.

Nicoletta Picchio —a pag. 2

Europa, le priorità delle imprese:
investimenti e infrastrutture
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L’Aquila 10 anni 
dopo fa ancora 
i conti
con le macerie

L’Aquila, dieci anni dopo il
sisma: se si esce dall’asse
centrale o ci si incammina

verso le frazioni, una successio-
ne di tubi e transenne, porte 
sprangate e case pregne delle 
loro macerie (foto) riporta a 
quella notte del 6 aprile 2009. 
Con 5mila studenti in meno e 
senza molte botteghe. —a pagina 5di Raffaella Calandra

CONFINDUSTRIA

Boccia: è necessario 
affrontare le questioni 
dell’economia reale

+2,6
per cento
Secondo il Wto, la crescita del 
commercio mondiale 
rallenterà nel 2019 al 2,6 per 
cento. Sotto accusa i conflitti 
commerciali tra Usa e Cina Di Donfrancesco —a pag. 17

Le stime Wto
Guerra dei dazi
e frenata 
globale
azzoppano
il commercio

600 
milioni
È il valore del pacchetto di 
immobili controllato da 
Sansedoni; tra questi la sede 
storica dell’istituto in via 
Santa Margherita 11 a Milano. Davi e Dezza —a pag. 11

Credito
Mps, anche 
Sansedoni
in vendita 
Piano cessioni 
a 7 miliardi

Sono 285 i negozi 
virtuali italiani presenti
su Tmall e Tmall Global

Ristori diretti solo per chi ha 
redditi inferiori a 35mila 
euro, ancora no da M5S

GRAN BRETAGNA
Brexit, Theresa May apre
a un accordo con il Labour
Al termine di un’estenuante riunione
di governo, Theresa May ha invitato il
leader laburista Jeremy Corbyn a ne-
goziare un accordo condiviso per 
uscire dalla Ue. Invito accettato. Subi-
to in rialzo la sterlina. 

— a pagina 18

Carcere fino a sei anni e multa fino a
15mila euro: lo prevede l’emenda-
mento sul revenge porn approvato
alla Camera con ok bipartisan. Il te-
sto punisce chiunque invii, consegni,
ceda, pubblichi o diffonda immagini
o video di organi sessuali o a conte-
nuto sessualmente esplicito, desti-
nati a rimanere privati. —a pagina 23

P A NORA MA  

VOTO BIPARTISAN

Revenge porn
punito fino a 6 anni
di reclusione

INVESTIMENTI
Fondi Ue per 358 milioni
per le ferrovie in Sicilia
La Ue, nell’ambito di un piano di in-
vestimenti da 4 miliardi di euro per
progetti infrastrutturali in 10 Paesi
membri, ha concesso un contributo
di oltre 358 milioni per l’amplia-
mento della linea ferroviaria Circu-
metnea operativa a Catania.

PETROLIO
Offerta ancora in flessione
e il Brent sfiora i 70 dollari
Prezzi del petrolio ancora in cresci-
ta, con il Brent che ieri ha sfiorato i
70 dollari al barile, il massimo da
novembre. A surriscaldare gli scam-
bi il calo dell’offerta conseguente ai
tagli Opec e alla frenata della produ-
zione Usa di shale oil. —a pagina 15

L A  G E S T I O N E
D E L  C A P I T A L E

U M A N O

COMMERCIO ESTERO

L’export cresce
con giovani, 
innovazione
e digitale

Carlo Ferro —a pag. 16

Chiusura liti,
errori 
di calcolo
non scusabili

Il contribuente che vuole utilizza-
re la chiusura agevolata delle liti 
non viene assistito nel calcolo da 
parte dell’agenzia delle Entrate. Le 
regole, però, sono ferree: nono-
stante non via sia una procedura 
assistita il contribuente che com-
pie un errore di lieve entità non 

può essere ammesso a sanare la 
propria situazione. La legge non 
consente, infatti, come in passato, 
questa possibilità. E la circolare n. 
6/2019 delle Entrate di due giorni 
fa non dà indicazioni in merito.

Ambrosi, Deotto e Iorio 
—a pagina 19
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